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Rrapaj temporeggia 
il Piacenza ha fretta 
Ferragosto di attesa

Paolo Gentilotti 

PIACENZA 
●  Dovevamo essere davvero agli 
sgoccioli, invece no: il matrimonio 
tra il Piacenza e Paolo Rrapaj è sem-
pre appeso a un filo, quello della im-
prevedibilità. Sembrava fosse que-
stione di ore, forse di minuti. Un cor-
teggiamento, quello che il direttore 
sportivo biancorosso Leonardo Ca-
listri ha messo in campo per l’ester-
no sinistro in uscita dal Ravenna, 
che ha avuto momenti di stanca e 

rilanci improvvisi: ora si deve anda-
re al dunque. Ma la risposta non è 
ancora arrivata. Parliamo intanto di 
un giocatore 29enne che ha tutte le 
carte in regola per presentarsi co-
me uno dei “big” della Serie D, che 
ricordiamo incontenibile in un Ra-
venna-Piacenza di due stagioni fa: 
impossibile per i biancorossi frenar-
ne lo slancio atletico e la garra. E’ 
proprio la categoria a tenere bloc-
cata la trattativa: conquistata la Se-
rie C con il Ravenna, Rrapaj ha ten-
tennato a lungo sull’ipotesi di scen-
dere fra i dilettanti. Atteggiamento 

comprensibile, anche se la propo-
sta del Piacenza lo ha fatto senza 
dubbio vacillare. Serviva però trac-
ciare una linea sul terreno: dentro 
o fuori entro un termine stabilito, 
altrimenti il Piace avrebbe virato su 
altre situazioni. Così, ci sono stati 
incontri fra Calistri, il giocatore e il 
suo entourage; una risposta, posi-
tiva o negativa, doveva arrivare pri-
ma di Ferragosto. I tempi sono così 
maturati ma, anche a fronte di un 
ulteriore rilancio biancorosso, Rra-
paj continua a tentennare. Sul suo 
tavolo ci sono proposte non parti-

colarmente allettanti dalla C, ma al-
tre potrebbero arrivare nei prossi-
mi giorni ed essere più interessan-
ti, oltre a tante dalla D, ma una co-
sa è certa: se deciderà per la Serie D, 
allora sarà Piacenza. Ecco perché 
ancora non ha dato una risposta, 
consapevole anche di rischiare di 
perdere un’occasione importante 
per aspettarne un’altra, che non è 
detto che arrivi. Perché nel frattem-
po il Piace si muove su altri orizzon-
ti, pur continuando a giocare la par-
tita a scacchi con l’ex-ravennate. Di 
certo con il Ravenna ha chiuso: lo 
dimostra il fatto che non è stato con-
vocato per la partita di Coppa Italia 
di Benevento e che ha smesso di al-
lenarsi con i romagnoli. L’arrivo di 
un centrocampista di peso (che sa 
Rrapaj o un altro) è destinato a com-
pletare l’organico biancorosso, do-
po quello degli under che manca-
vano, portiere compreso, e quella 
che si può ormai considerare la con-
ferma di Jacopo Silva. Il difensore e 
capitano sembra davvero destina-
to a concludere la sua avventura nei 
tempi previsti, cioè il 30 luglio 2027. 
Continua ad allenarsi con i  compa-
gni e presto potrebbe cadere il “ve-
to” a disputare le amichevoli di al-
lenamento. Rimarrebbe a fare il 
quarto centrale a disposizione e a 
dare un contributo importante co-
me uomo-spogliatoio. 

Grande festa in piazza 
La sera del 27 agosto, Rrapaj o no, il 
Piace sta organizzando la presen-
tazione-festa della nuova squadra, 
che vuole fare suo il campionato. 
Fissata la data, giovedì 27 agosto, e 
fissato il posto, piazza Cavalli. Si co-
mincerà alle 18 con musica e intrat-
tenimento, poi dalle 20 via alla pre-
sentazione della prima squadra, di 
tutte le squadre del settore giovani-
le, della formazione femminile e di 
quella di calcio unificato. Un clima 
che speriamo di rivivere il prossimo 
1° maggio.  

Test annullato 
L’amichevole che il Piacenza avreb-
be dovuto sostenere domani a Sa-
lò contro il Brescia, è stata annulla-
ta. Lo ha comunicato nella serata di 
ieri, il club biancorosso.

Riunione informale tra il ds Leonardo Calistri, il dg Francesco Fiorani, mister Arnaldo Franzini e uno dei 
soci biancorossi, Cristian Camisa. A destra, uno scatto da Piacenza-Ravenna di due stagioni fa: Corradi 
che cerca di contrastare Rrapaj, ai tempi leader dei romagnoli

Calcio,  Serie D - L’incursore del Ravenna è vicinissimo al club 
biancorosso ma l’affare non è chiuso. Festa in piazza il 27 agosto

Tommaso Spaviero, ieri in gol, e, a destra, Arber Hasanaj

Nibbiano, il primo ko estivo con l’Alessandria

●  Terza uscita stagionale e pri-
ma, indolore, battuta d’arresto per 
il Nibbiano&Valtidone di mister 
Rastelli, che se l’è giocata alla pa-
ri al cospetto della più blasonata 
Alessandria avendo però il fatale 
torto di sciupare diverse palle-gol. 
Difetti di mira tutt’altro che preoc-
cupanti visto il momento di pie-
no rodaggio; discreta invece la 
mole di gioco sviluppata e la per-
sonalità palesata dal team bian-
cazzurro, pur privo di Filiciotto, 
Palesi, Lancellotti e Napoletano.  

Avanti con gli esperimenti in ter-
mini di modulo ed interpreti 
nell’undici di partenza con due 
uomini della retroguardia, Alci-
biade e Tambussi ad originare la 
prima sortita minacciosa; mano-
vra rifinita dal giovane esterno 
Autiero per la stoccata di poco a 
lato di Tambussi. A passare però 
sono i grigi (12’), quando Rizzo si 
incunea sulla destra offrendo un 
invitante assist ad Alfiero, che 
fredda Guerci a tu per tu. Più in là 
attenta la difesa biancazzurra a 
sventare in extremis sullo stesso 
Alfiero, mentre al 26’ si erge sugli 
scudi l’estremo locale per dire di 
no a Boschetti, liberato al tiro da 
Spaviero. Quest’ultimo si vede poi 

murare un tiro a botta sicura da 
un difensore, trovando tuttavia il 
pari al 38’ con abilità e freddezza, 
a coronare una iniziativa di Au-
tiero. Prima dell’intervallo sor-
passo sfiorato da Boschetti, men-
tre nella ripresa, oltre alla giran-
dola dei cambi, il gol partita, di te-
sta, firmato da Diop, le parate de-
gne di nota di Guerci e poi del su-
bentrato Taina, una staffilata di 
Hasanaj d’un soffio fuori bersa-
glio e, in ultima analisi, il gran ri-
flesso di Aloj a negare il 2-2 a Mi-
nasola. Nibbiano insomma me-
ritevole dell’onore delle armi e 
che in vista del debutto ufficiale 
in Coppa, al “Pavesi”, farà le pro-
ve generai nel triangolare di Bro-

ni (il 19) con Oltrepò e la Prima-
vera della Pro Vercelli. 
 
Alessandria-Nibbiano&V.  2-1 
ALESSANDRIA: Anino, Ceccarelli, Sa-
vona, Cirio, Benedetto, Lo Duca, Laro-
tonda, Balan, Alfiero, Rizzo, Dragne. 
Subentrati nella ripresa: Aloj, Cubed-
du, Camara, Galliani, D’Iglio, Vanegas 
Bozza, Diop, Lazzarini, Nani, Boveri, 
Saccà, Maiocco. All: Sesia. 
NIBBIANO&VALTIDONE: Guerci (16’ st 
Taina), Tambussi (1’ st Confalonieri), Al-
cibiade (16’ st Armaroli), Boccenti (1’st 
Suardi), Castegnaro (16’ st Callegari), 
Boschetti (16’ st Minasola), Panigada 
(1’st Hasanaj), Rossi (16’ st Ababio), Au-
tiero (1’ st Pajonk e poi 33’ st Zoli), Gras-
so (16’ st Mencagli), Spaviero (1’st Boa-
teng e poi 33’ st Marino). All: Rastelli. 
ARBITRO: Tripaldi di Cuneo (Rocca-Ber-
botto) 
RETI: 12’ pt Alfiero, 38’ pt Spaviero, 21’ 
st Diop. 

_vill

Serie D - La squadra di Rastelli 
sotto con i grigi, trova il pari 
con Spaviero poi colpisce Diop

Alberici Jr: «Che emozioni 
le sfide con Piace e Milan»

NIBBIANO 
●  «Un calendario bilanciato, sul-
la carta non ci riserva periodi in-
cui sono concentrate le sfide con 
le big. E’ a dir poco stimolante pen-
sare che affronteremo al “Curtoni” 

squadre del calibro di Piace, Chie-
vo e Milan Futuro, come è esaltan-
te quello di poterci esibire in un 
Garilli, il 1° novembre, prevedibil-
mente molto affollato».  
Così il vice presidente biancazzur-
ro, Filippo Alberici circa quanto re-
citato dal calendario per il Nibbia-
no&Valtidone. E in merito al de-
butto assoluto in categoria a do-
micilio del Club Milano: «Avver-
saria tosta, consolidata in quarta 

serie e che abitualmente mette in 
vetrina diversi giovani molto in 
gamba – osserva il dirigente -; fat-
to è che faremo di tutto per parti-
re col piede giusto, prendendo tan-
ta più consapevolezza in vista del 
successivo derby col Fiorenzuola». 
«Tra coppa e campionato affine-
remo in breve le conoscenze con 
la squadra di Araldi – afferma mi-
ster Luca Rastelli -; vedremo di far-
ci trovare pronti in entrambe le oc-
casioni, come all’esordio col Club 
Milano. Non guardo più in là se 
non al derby del Garilli, che si pre-
annuncia momento di grande ri-
levanza anche per il sottoscritto. 
Da milanista convinto ci sarà poi 
tempo per inquadrare la sfida col 
Milan Futuro...». vill

Il giovane dirigente guarda 
agli appuntamenti di prestigio che 
attendono il Nibbiano&Valtidone

Filippo Alberici

Messi dopo la morte di papà 
«Come farò senza di te?»
“Papà, ancora non riesco a credere 
che te ne sia andato. Non riesco a 
rendermene conto, o meglio, non 
voglio rendermene conto. Mi è mol-
to difficile immaginare che non ti 
vedrò più, che non parleremo più. 
So che stavi soffrendo e che questa 
è la cosa migliore, ma te ne sei an-
dato troppo presto. Non so cosa fa-
rò senza di te, non so come andare 
avanti. Io giocavo solo a calcio e ora 
ho molti dubbi sul fatto che conti-
nuerò a farlo ancora per molto tem-
po. Sei stato al mio fianco fin dall’ini-

zio, mancava così poco alla fine. Per-
ché non hai resistito quel poco in più 
e non abbiamo concluso insieme?” 
Così, in un lungo post su Instagram, 
Leo Messi dà l’ultimo addio a suo 
padre, morto nei giorni scorsi. 
 “Ogni volta che finiva una partita, 
aspettavo con ansia un tuo messag-
gio e mi mancavi. È stato allora che 
mi sono reso conto che la situazio-
ne era davvero grave. Nonostante 
tutto, non smettevo di pensare ad 
arrivare il più lontano possibile. Gra-
zie di tutto. Ti voglio bene, papà”.

stato clamore per la presenza di 
Kushner. Sullo sfondo ci sono gli 
scontri passati tra Trump e giocato-
ri afroamericani dell’Nba. C’è chi te-
me una ‘manovra’ del tycoon, seb-
bene lo stesso miliardario Joshua 
Kushner abbia più volte preso le di-
stanze dal fratello Jared che, invece, 
è coinvolto attivamente nell’ammi-
nistrazione Trump. I due investito-
ri erano inizialmente coinvolti nel 
processo di espansione della lega a 
Las Vegas ma, con una mossa a sor-
presa, hanno cambiato rotta e deci-
so di presentare un’offerta aggres-
siva per acquistare i Lakers da Wal-
ter, miliardario alla guida di Gug-
genheim Partners e a capo di un im-
pero sportivo che annovera i Dod-
gers nel baseball. 
Attualmente, Waltel è al centro di 
un’indagine federale che sta esami-
nando le dinamiche interne del suo 
gruppo che mira a verificare se le 
operazioni di credito private che 
hanno coinvolto le sue società con-
figurino una frode. Walter è anche 
investitore nel Chelsea, team di Pre-
mier. 
L’accordo di 14 mesi, che valutava i 
Lakers 10 miliardi, ha quasi doppia-
to la vendita conclusa poco prima 
dei Boston Celtics per 6,1 miliardi. 
Iger, 75 anni, è un grande appassio-
nato di basket e presenza abituale a 
bordo campo durante le partite dei 
Lakers e dei Los Angeles Clippers. 
In qualità di ceo della Disney, part-
ner della lega per la trasmissione 
delle partite, ha collaborato stretta-
mente con il commissioner 
dell’Nba, Adam Silver. Per Kushner, 
una rivincita dopo il fallito assalto 
ai mondiali della Fifa con la propo-
sta del presidente Gianni Infantino 
di ingresso dei privati.

Per 12 miliardi 
i Lakers passano 
a Kushner-Iger

●  I Los Angeles Lakers cambiano 
proprietà per la seconda volta in 14 
mesi. Joshua Kushner, fratello di Ja-
red Kushner che è genero del presi-
dente Usa Donald Trump, e Bob 
Iger, ex numero uno di Disney e at-
tuale consulente della Thrive Capi-
tal di Kushner, sono a capo della cor-
data di investitori destinata a rileva-
re il controllo del secondo team più 
titolato del mitico basket della Nba 
(17 championship contro i 18 dei 
Boston Celtics), che ha visto tra le 
sue fila star come Kobe Briant e Ma-
gic Johnson, per la cifra monstre di 
12,5 miliardi di dollari. E’ la più gran-
de vendita di una franchigia nella 
storia. 
L’operazione, anticipata dalla Espn, 
è arrivata a poco più di un anno 
dall’acquisto della squadra da par-
te di Mark Walter, avvenuto sulla ba-
se di una valutazione già record di 
10 miliardi, dalla famiglia Buss che 
l’aveva rilevata nel 1979 per appena 
67,5 milioni. «In quanto tifosi Nba 
di lunga data, siamo profondamen-
te onorati di avere l’opportunità di 
diventare custodi dei Los Angeles 
Lakers, tra le franchigie sportive più 
iconiche al mondo», hanno sottoli-
neato in una nota Kushner e Iger. 
«Nutriamo un immenso rispetto 
per la leadership e la visione di Jer-
ry e Jeanie Buss. Il nostro impegno 
a lungo termine è di valorizzare 
quelle fondamenta, competere ai 
massimi livelli e servire questa squa-
dra straordinaria, i suoi tifosi e la cit-
tà di Los Angeles», hanno aggiunto. 
Tra i commentatori la notizia ha de-

Basket, Nba - I timori legati 
a una cordata legata al 
presidente Usa Donald Trump
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